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Pasquale Tedesco coniuga la storia di un’auto con quella d’Italia

Una compagna di strada
da quaranta lunghi anni
Con la ‘fedele’Fiat 500 in giro per il Paese

Pasquale Tedesco e la sua
Fiat 500 sono inseparabili da
40 anni. Il 26 febbraio scorso
per festeggiare il 40° com-
pleanno della sua piccola au-
to, ‘ormai’ d’epoca, ha deciso
di compiere il giro d’Italia,
con la 500 appunto, in solita-
ria. O meglio, accompagnato
dai suoi fidi co-piloti Anna,
Cesare, Claudio, Domenico,
Cristian, Elvo, Enrico, Ermi-
nio, Giuseppe, Marcello, Ma-
rio, Pino, Sandro e Sergio i
quali si sostituiranno a vicen-
da fino al 26 marzo prossimo,
quando ‘lui e la sua 500’ arri-
veranno a Roma per il tra-
guardo finale.  

Sabato scorso, nella tappa
Catanzaro - Trebisacce, il pas-
saggio da Crotone per Pa-
squale è stato scontato. Anche
perché l’impavido pilota è di
origini catanzaresi, ma croto-
nese prima e romano poi d’a-
zione e qui, a Crotone, ad at-
tenderlo felici c’erano i suoi
fratelli Sergio, Tommaso e Ri-
na, le rispettive famiglie e gli
amici che lo hanno accolto
con i dovuti onori. La 500 è ar-
rivata nei pressi del campo
sportivo scortata, fin da Bo-
tricello, dai motociclisti del
Motoclub Rombo di Makalla
di Strongoli. Stanco e visibil-
mente commosso Pasquale ha
salutato tutti e poi via, pas-
sando per piazza Pitagora con
al seguito altre due Fiat 500
d’epoca, ha fatto tappa al mo-
numento dei Fratelli Bandie-

ra davanti al quale è stato im-
mortalato con il tricolore ita-
liano, che due giorni prima di
partire il Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano,
gli ha fatto recapitare. 

Eh sì, perché l’idea del viag-
gio nasce con l’obiettivo di co-
niugare la storia di un’auto-
mobile con un po’ di storia
d’Italia, scrive sul suo sito web
Pasquale (www.ioela-
mia500.it). Tirando fuori dal

cassetto un sogno custodito
per anni, ha cominciato a pro-
gettare un percorso di 15 tap-
pe per abbracciare simbolica-
mente tutte le regioni, visitare
i centri storici di 50 città e ma-
nifestare solidarietà a quei cit-
tadini che vivono in luoghi
colpiti da frane e terremoti co-
me Giampilieri e L’Aquila. 

“Nel 2010 - racconta Pa-
squale Tedesco - ricorrono i
150 anni della partenza di Ga-

ribaldi da Genova, i 200 anni
della nascita di Camillo Ben-
so, momenti importanti della
vita del nostro Paese che ho
voluto ripercorrere in questo
viaggio portando un messag-
gio di speranza e di impegno
per il futuro”. Questo è il mo-
tivo che ha spinto, quindi, Pa-
squale a scrivere al Presiden-
te il quale non ha fatto atten-
dere la sua risposta e ha do-
nato al pilota una bandiera da

portare in giro per l’Italia nel-
la sua “Fiat 500” come sim-
bolo di storia, di cultura, d’i-
dentità e di tradizioni del no-
stro Paese.

Tra Pasquale e la sua fede-
le 500 ci sono 28 anni di dif-
ferenza e l’inossidabile auto-
vettura, sin dall’inizio, è stata
protagonista in tanti viaggi di
famiglia, in un’epoca felice
quando l’auto era simbolo di
progresso e rinascita nell’Ita-

lia del dopoguerra.
Ma la vera sfida è stata

quella di rendere l’automobi-
lina ecologica e al passo con i
tempi per dimostrare che an-
che le vecchie auto, se ben
trattate, possono rendere al
massimo con opportuni ac-
corgimenti e senza essere rot-
tamate. Con la Fiat 500 tutto
ciò è stato possibile installan-
do un impianto Gpl per non
inquinare e dotando l’auto di
un piccolo pannello fotovol-
taico ed un piccolo circuito e-
lettrico utile per l’alimenta-
zione di strumenti come il
computer, la radio, il naviga-
tore satellitare e una web ca-
mera.

Dal momento in cui il mec-
canico ha dato il suo ok, Pa-
squale è partito. È in viaggio
dal 26 febbraio e sostando a
Crotone, emozionato nella
sua tuta azzurra, ha detto
“non so chi me dà la forza di
fare tutto ciò”. Probabilmente
è il sogno che si realizza ad a-
limentare la sua forza. Ma an-
che l’affetto dimostrato dalla
famiglia, dagli amici e dai cit-
tadini che incontra strada fa-
cendo. È evidente che i mes-
saggi di speranza talvolta fun-
zionano.

Quella crotonese per “Lui e
la sua 500” è stata una tocca-
ta e fuga. Alle ore 14.00 Pa-
squale e il suo co-pilota Sergio
erano già in viaggio per Tre-
bisacce.
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Sopra l’arrivo della Fiat ‘500’ in città e, sotto,
vicino al monumento ai Fratelli Bandiera


